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Editoriale

Nella seconda decade del mese di Settembre 
la C.N.A. di Varese ha effettuato, rivolgendosi 
alle imprese associate - per la seconda volta 
nel 2011 e per la dodicesima dall’autunno 
del 2008, quando è deflagrata la crisi - una 
ricognizione sul loro andamento economico, 
sulla loro percezione della congiuntura 
economica e sociale e sulle loro aspettative 
rispetto al futuro.
La precedente rilevazione era stata eseguita 
a Aprile 2011, quando le difficoltà delle econo-
mie dell’area _uro e della nostra in particolare 
non erano ancora esplose con la gravità che 
si è poi palesata in estate.
Emergeva, allora, un misto di preoccupazione 
e speranza ma, ponderando i diversi elementi 
che trasparivano dalle risposte, ci si poteva 
sentire autorizzati a credere e sperare nel 
proseguimento di una linea di ripresa anche 
se debole, incerta e disomogenea.
Il precipitare della situazione cui abbiamo 
assistito nelle ultime settimane propone a 
tutti uno scenario profondamente mutato, 
nel quale ragionare, ad esempio, di riduzione 
delle tasse appare un’utopia.
E tuttavia le risposte pervenute al questio-
nario restituiscono elementi da valutare 
con attenzione: un andamento economico 
che sembra non avere ancora risentito dei 
problemi, la maturità di chi ritiene che anche 
questo passaggio difficile possa rappresenta-
re un’occasione per porre mano, finalmente, 
agli aspetti di debolezza strutturale che pe-
nalizzano il nostro Paese, la stroncatura netta 
delle modalità e del merito dei provvedimenti 
assunti e, purtroppo, un forte riflusso nell’area 
del pessimismo per il futuro.
Uno stato d’animo che, per chi fa impresa, 
non è mai positivo.

Analizzando i dati, è importante rimarcare 
come l’andamento aziendale sia migliorato 
rispetto alla precedente rilevazione, a confer-
ma di una prudente ripresa che nei primi mesi 
dell’anno era possibile avvertire e che, per 
altro, dal confronto quotidiano non le imprese 
associate, non sembrerebbe essere diminuita 
nelle prime settimane del dopo ferie.

Ma le imprese e gli imprenditori hanno vis-
suto e vivono con grande preoccupazione 
la “tempesta perfetta” che ha colpito le eco-
nomie dell’_uro, indebolendone la moneta e 
stringendo nella morsa della speculazione 
il debito degli Stati più deboli e esposti - tra 
i quali, purtroppo, l’Italia - e il 45% teme un 
ulteriore aggravamento della situazione, 
mentre quasi il 39% ritiene invece possa e 
debba essere l’occasione per attuare quegli 
interventi strutturali ritenuti indispensabili per 
il risanamento dei conti.
Un imprenditore su dieci pensa anche che le 
attuali difficoltà possano essere l’occasione 
per uscire dall’_uro.

Non è assolutamente piaciuto, alle imprese 
associate, il metodo ed il merito dei provvedi-
menti fino ad oggi assunti dal Governo e dal 
Parlamento per contrastare il crollo: proprio 
nessuno li ha apprezzati, un 20% ritiene che 
confusione e contraddittorietà abbiano ali-
mentato la speculazione e il rimanente 80 % 
esprime un parere negativo o molto negativo 
e di questi il 45% è convinto che a pagare il 
conto saranno sempre i soliti mentre i privilegi 
non verranno intaccati.

Nel merito poi della misura di maggiore im-
patto diretto - l’incremento di un punto dell’Iva 

ordinaria, quella che consentirà di fare cassa 
da subito e che tocca più da vicino e nell’im-
mediato le imprese - solo il 15% la ritiene 
inevitabile, mentre quasi un imprenditore 
su due teme come possibili conseguenze 
negative un incremento dell’inflazione e 
una ulteriore riduzione dei consumi e il 37% 
avrebbe preferito l’applicazione di un’imposta 
patrimoniale.

Infine, per quanto concerne l’atteggiamento 
delle imprese rispetto al futuro, deve essere 
registrato il dimezzamento di quanto continua-
no a proclamarsi ottimisti, la forte crescita di 
coloro che sono rifluiti nell’area del disincanto 
e un notevole incremento dei pessimisti, 
oramai prossimi al 30 %.

“ Partirei, nella valutazione delle risposte per-
venute, da quest’ultimo aspetto - commenta 
Franco Orsi, Presidente di CNA Varese Ticino 
Olona - per constatare come le difficoltà 
delle ultime settimane e l’impatto delle misure 
assunte per contrastarle incidano in misura 
pesante sullo stato d’animo degli imprenditori. 
Che, evidentemente, temono un ulteriore 
aggravamento e, nella logica comprensibile 
di chi si trova ad operare in un circolo vizioso, 
sono portati ad alimentarlo perché un impren-
ditore disincantato o pessimista difficilmente 
assume o investe “.
“ Per altro, mi sembra di cogliere nelle risposte 
serietà e senso di responsabilità, che in un 
certo senso si contrappongono al senso di 
sfiducia nella politica e nelle Istituzioni che 
il giudizio sui provvedimenti adottati stronca 
senza appello: se un messaggio posso 
lanciare in questa fase, interpretando le 
impressioni delle imprese, è che il Paese ha 
un grandissimo bisogno di essere governato 
in modo sicuro, condiviso e autorevole”.
“La speranza è l’ultima a morire, per cui noi 
ci crediamo ancora - ha concluso Orsi - ma la 
sensazione è che il tempo utile si stia dram-
maticamente accorciando e che da parte di 
una classe politica più attenta al mantenimen-
to dei suoi privilegi che all’interesse collettivo 
non vi sia piena consapevolezza della gravità 
della situazione”.

ARTIGIANI: LA SITUAZIONE MIGLIORA, 
MA LA CRISI INCOMBE E LE IMPRESE 
SONO SEMPRE MENO OTTIMISTE
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SISTRI: RIPRISTINO DEL SISTEMA 
ED ULTERIORE PROROGA 

Con la definitiva conversione in legge del Decreto Legge n. 138/2011, 
riportante ulteriori misure per la stabilizzazione finanziaria, è stato 
ripristinato il Sistri abrogato nella prima versione del suddetto decreto. 
Le novità introdotte relativamente al sistri sono: 
- avvio dell’operatività prorogata al 9 febbraio 2012, ad eccezione dei 
produttori di rifiuti speciali pericolosi inferiori a 10 dipendenti per i quali 
è stato mantenuta la definizione dell’avvio dell’operatività con apposito 
DM, ma comunque non prima del 1 giugno 2012 come previsto dalla 
Legge n. 106/2011; 
- avvio di un periodo di prova, da concludersi entro il 15 dicembre 
2011, durante il quale, in collaborazione con le principali associazioni 
di categoria, verranno valutate le componenti hardware e software allo 
scopo di una loro semplificazione; 
- è prevista l’individuazione, tramite futuri DM, di ulteriori semplifica-
zioni per specifiche tipologie di rifiuti speciali pericolosi; 
- possibile delega degli adempimenti Sistri ai Consorzi di recupero per 
i soggetti che producono solo rifiuti sottoposti a ritiro obbligatorio da 
parte di sistemi regolati per legge (es: pile, oli esausti). 

Ambiente: gestione illecita rifiuti nella Snc: 
tutti responsabili i soci. Sentenza Corte di 
Cassazione, n. 25045/2011
La Corte di Cassazione ricorda che, ai fini della responsabilità per 
le violazioni contravvenzionali nell’ambito delle società a nome 
collettivo, risulta irrilevante l’eventuale esercizio di fatto di mansioni 
diverse da parte dei singoli soci, rispondendo tutti i soci anche per 
l’operato degli altri.

Calendario per il rinnovo 
delle autorizzazioni in “via ordinaria” 
ai sensi dell’ art. 281 del d.lgs 152/06
Ricordiamo ancora una volta, che a seguito delle modifiche introdotte 
dall’entrata in vigore del D.lgs 128 del 29.06.2010, è stato modificato 
il D.Lgs.152/06 in relazione alle emissioni in atmosfera. 

Data di presentazione 
della domanda-Data 
dell’autorizzazione

Data di presentazione della 
domanda di rinnovo

Fino al 31.12.1988 (istanze ex art. 
12 del d.p.r. 203/88) Entro il 31.12.2011

Autorizzazioni rilasciate 
dall’1.01.1989 fino al 31.12.1995 tra l’1.01.2012 ed il 31.12.2012

Autorizzazioni rilasciate 
dall’1.01.1996 al 31.12.1999 tra l’1.01.2013 ed il 31.12.2013

Autorizzazioni rilasciate 
dall’1.01.2000 al 31.12.2002 tra l’1.01.2014 ed il 31.12.2014

Autorizzazioni rilasciate 
dall’1.01.2003 al 29.04.2006 tra l’1.01.2015 ed il 31.12.2015

Non sono interessate a queste scadenze le attività cosiddette”in 
deroga” (art. 272, comma 1 e 2) le quali sono già state oggetto di 
rinnovo della relativa autorizzazione nel 2009.

Rimangono invariati i termini di validità ed efficacia, nonché le condizio-
ni, le modalità operative e regolamentari contenute nel provvedimento 
della Provincia di Varese n. 997 del 15.03.2010, non modificate e/o 
integrate dall’atto provinciale n. 4263 del 9.11.2010. 

Pneumatici fuori uso: 
Contributo Ambientale.
Il Decreto Ministeriale 11 aprile 2011, n.82, recante il “Regolamento per 
la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU)” pubblicato in gazzetta 
ufficiale n.131 del 8 giugno 2011, introduce un’importante novità a tutela 
dell’ambiente, basata sulla raccolta e recupero dei pfu.

Definizione di PFU:
La definizione di pneumatici fuori uso (PFU) pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale è la seguente: “gli pneumatici, rimossi dal loro impiego a 
qualunque punto della loro vita, dei quali i detentori (ndr persona fisica 
o giuridica) si disfi, abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi e che non 
sono fatti oggetto di ricostruzione o di successivo riutilizzo” 
**sono esclusi dall’applicazione del decreto i pneumatici per bicicletta, 
le camere d’aria, i relativi protettori (flap), le guarnizioni in gomma, i 
pneumatici per aeroplani, le gomme solide e cingoli gommati. 

Definizione di produttore 
o importatore di pneumatici:
La persona fisica o giuridica che immette per la prima volta sul mercato 
pneumatici da impiegare come ricambio.

Qual è l’obiettivo del decreto?
Ottimizzare il recupero dei PFU, prevenirne la formazione e proteggere 
l’ambiente
La legge si basa sul principio di responsabilità dei produttori e degli 
importatori di pneumatici, i quali saranno tenuta a raccogliere e gestire 
PFU, di qualsiasi marca, ma in misura almeno equivalente alla quantità 
di pneumatici che hanno immesso nel mercato nazionale, da soli o in 
forma associata (costituendo uno o più consorzi).
Ad oggi si sono costituite due sole strutture associate autorizzate di 
produttori e importatori per la gestione PFU: il consorzio ECOPNEUS 
(www.ecopneus.it) tel.800/037606 e il consorzio ECOTYRE (www.
ecotyre.it) tel.011/9935 689.
Per le imprese che effettuano la sostituzione dei pneumatici (es 
gommisti, autoriparatori, ecc) i due consorzi offrono il ritiro gratuito a 
seguito di una registrazione sul loro portale. Tuttavia va segnalato che 
per queste imprese, non è previsto un obbligo di legge che imponga 
l’iscrizione al consorzio. La registrazione è volontaria e potrà essere 
effettuata se ritenuta conveniente per l’impresa, considerato che il ritiro 
è a titolo gratuito. Ulteriori informazioni si possono ottenere visitando 
i siti dei consorzi e leggendo il regolamento di adesione pubblicato.
Il funzionamento del sistema si dovrebbe reggere sull’applicazione di 
un contributo ambientale, che copre i costi di gestione e di recupero 
dei PFU.
Il decreto prevede che, in tutte le fasi di commercializzazione (produt-
tori/importatori di pneumatici -distributori—gommisti—utenti finali) il 
contributo venga indicato in modo chiaro e distinto (in riga separata) 
in fattura, nello scontrino fiscale o nella ricevuta fiscale.
Il valore del contributo, determinato e approvato annualmente dal 
Ministero dell’Ambiente, doveva essere individuato entro il 8 agosto 

AMBIENTE



5

Speciale ambiente

AMBIENTE
2011, ma ad oggi i contributi ambientali comunicati dal Ministero si 
riferiscono solo alle sei aziende socie di Ecopneus (Bridgestone, 
Continetal, Goodyear, Dunlop, marangoni, Michelin e Pirelli) e quelli 
delle aziende socie di Ecotyre (al momento non note). 

Modalità di applicazione del contributo: 
Sulle modalità di applicazione del contributo, in particolare per gom-
misti e distributori, sono emersi alcuni dubbi che non trovano risposta 
nelle norme di riferimento (DM82/2011 e presunti decreti direttoriali). 
In attesa di chiarimenti ministeriali, sulla base delle informa-
zioni attualmente in ns. possesso, forniamo alcune indicazioni 
operative: 
Dal 7 settembre 2011, i ricambisti (gommisti, autoriparatori, ecc), 
quando vendono pneumatici di uno dei marchi delle aziende citate, 
devono pertanto indicare in modo chiaro e trasparente, in fattura o 
sullo scontrino fiscale, il contributo ambientale che copre i costi di 
gestione e recupero dei pneumatici fuori uso.
-La dicitura da utilizzare per il contributo indicata da Ecopneus è 
“contributo ambientale assolto ai sensi dell’art.228 del D.lgs. 3 aprile 
2006,n.152”.
-Per la dicitura del contributo Ecotyre si attendono indicazioni; 
-	 Riteniamo inoltre che:
-	 Se sulla fattura di acquisto dei pneumatici è stato applicato il 

contributo, al momento della vendita si applica nuovamente il 
contributo con la stessa IVA che è stata applicata dal fornitore;

-	 Se nella fattura di acquisto dei pneumatici non è stato applicato il 
contributo, al momento della vendita il contributo non si applica. 

-	 Non vi sia obbligo di evidenziare il contributo in caso di esporta-
zione.

Dal 7 ottobre il contributo ambientale verrà applicato 
anche all’atto della vendita di ogni veicolo nuovo nel ter-
ritorio nazionale. 

Il contributo riscosso dal venditore del veicolo all’atto della vendita di 
ogni veicolo nuovo nel territorio nazionale è poi versato in un fondo 
appositamente costituito presso l’Aci, utilizzato per la copertura dei 
costi di raccolta e gestione degli pneumatici dei veicoli a fine vita. 
La determinazione dell’ammontare del contributo dovrà essere comu-
nicato dal Ministero dell’Ambiente. 

Il tema è ampio e complesso e sicuramente questa sintesi non è esau-
stiva. In attesa di pubblicare chiarimenti futuri, invitiamo i nostri soci 
a consultare la pagina Ambiente & Sicurezza sul sito di CNA Varese 
www.cnavarese.it per gli aggiornamenti più immediati.

Per tutti gli altri marchi bisogna 
attendere ancora, la comunicazione da 
parte del Ministero dell’Ambiente. 
I contributi relativi ai pneumatici dei produttori/importatori iscritti al 
consorzio Ecopneus (Bridgestone, Continetal, Goodyear, Dunlop, 
marangoni, Michelin e Pirelli): 
I contributi relativi ai pneumatici dei produttori/importatori iscritti al 
consorzio Ecotyre (non ancora noti):

Categoria Veicoli utilizzati Pesi min-
max (in kg.)

Contributo 
ambientale 

(€/
pneumatico)

A
Ciclomotori e motoveicoli 
(ciclomotori, motocicli, 
motocarri, ecc.)

A1 (2-8) 1,50

B

Autoveicoli e relativi 
rimorchi (autovetture, 
autovetture per il trasporto 
promiscuo, autocaravan, 
ecc.)

B1 (6-18) 3,00

C

Autocarri, Autobus (auto-
treni, auto snodati, auto 
articolati, filoveicoli, trattori 
stradali, ecc.)

C1 (20-40) 12,10

C2 (41-70) 23,50

D

Macchine agricole, 
macchine operatrice, mac-
chine industriali (trattori, 
escavatori, ecc.)

D0 (<4) 0,90

D1 (4-20) 4,00

D2 (21-40) 9,80

D3 (41-70) 18,80

D4 (71-110) 29,00

D5 (111-190) 55,00

D6 (191-300) 120,00

D7 (oltre 300) 326,00

Categoria Veicoli 
utilizzatori

Pesi min-max 
(in Kg.)

Contributo ambientale
(_/pneumatico)

A

Ciclomotori e 
motoveicoli

A1 (2-8) 1,55(ciclomotori, 
motocicli, 
motocarri, ecc.)

B

Autoveicoli e 
relativi rimorchi

B1 (6-18) 3
(autovetture, 
autovetture 
per il trasporto 
promiscuo, 
autocaravan, 
ecc.)

C

Autocarri, 
Autobus C1 (20-40) 11,5

(autotreni, 
auto snodati, 
auto articolati, 
filoveicoli, trattori 
stradali, ecc.)

C2 (41-70) 23

D

Macchine 
agricole, 
macchine 
operatrici, 
macchine 
industriali
(trattori, 
escavatori, ecc.)

D0 (<4) 1,55
D1 (4-20) 3,8

D2 (21-40) 11
D3 (41-70) 19,5
D4 (71-110) 31
D5 (111-150) 50
D6 (151-200) 65
D7 (201-300) 115
D8 (301-500) 190
D9 (501-750) 245
D10 oltre 750 310
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Ad oltre due anni dalla prima versione della normativa sulla loro 
qualifica professionale, i problemi per la categoria dei restauratori, 
un patrimonio di professionalità e di passione del nostro Paese, 
non sono purtroppo finiti.
Ne ha preso atto il Coordinamento Nazionale del Restauro della 
CNA, che  si è riunito a Bologna il 27 luglio scorso per analizzare 
la drammatica situazione di crisi che affligge questo importante 
comparto della nostra economia ed il rischio enorme che ne 
deriva per la tutela e la valorizzazione del nostro patrimonio 
storico-artistico. 
I flussi degli affidamenti sono in costante calo, come sono in 
calo le risorse destinate a queste attività da parte del Ministero 
dei Beni Culturali. Lo stesso Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali afferma chiaramente, in una sua ricerca, che l’industria 
culturale italiana, di cui fa parte anche e pienamente il mondo 
del restauro, produce oltre il 9% del PIL del nostro Paese ed alla 
tutela e valorizzazione del nostro patrimonio viene destinato dallo 
Stato soltanto lo 0,09% del PIL, ovvero un centesimo di ciò che 
il mondo della cultura produce in Italia. 
Al di là di una situazione di crisi generale che nessuno nega e che 
ha sicuramente inciso sulla contrazione del lavoro, gli affidamenti 
sono stati rallentati anche a causa della  forte confusione causata 
dalla disciplina di qualificazione del settore che risulta bloccata, in 
attesa della modifica dell’art. 182, da una risoluzione congiunta 
delle Commissioni Cultura e Ambiente di Camera e Senato. 
Risoluzione  voluta con forza da CNA che si è battuta e si batte 
per un corretto riequilibrio della normativa che regola la disciplina. 
Non è infatti pensabile caricare sulle spalle dei restauratori, a 
causa di inefficienze legislativo-burocratiche, 9 anni di inattività 
legislativa regolamentata da una disciplina transitoria che, dopo 
tutto questo tempo, ha perso di contenuto ed ha causato  squilibrio 
e discriminazione tra soggetti aventi pari dignità e che hanno svolto 
e continuano, ove possibile, a svolgere un’importante attività. 

Il Ministero dei Beni e le Attività Culturali ha di recente presentato 
al Consiglio dei Ministri un disegno di legge di modifica dell’art. 
182 del Codice dei Beni Culturali che regolamenta appunto la 
fase transitoria ed ha successivamente chiesto un parere alla 
Conferenza Stato Regioni. Tali modifiche, per CNA, non sono 
affatto risolutive delle problematiche presentate dalla disciplina 
e non pongono attenzione alla questione più importante rilevata 
dalla categoria, ovvero la disparità di trattamento tra persone 
che hanno svolto identica esperienza professionale seppur in 
anni diversi. 
La posizione di CNA prevede una proposta di modifica che si 
articola principalmente su 3 punti chiave: 
1.	 I Restauratori chiedono l’aggiornamento dei termini pregressi 

relativi alla maturazione dei requisiti per il riconoscimento 
diretto della qualifica di restauratore di beni culturali, che, allo 
stato attuale, risultano ancora fermi alla data del 16 dicembre 
2001, nonché dei requisiti per il riconoscimento della qualifica di 
collaboratore restauratore. L’abnorme lunghezza di un periodo 
transitorio che si protrae da oltre 9 anni crea una ingiustificata 
discriminazione tra chi ha maturato il riconoscimento ope-legis 
al 16 dicembre 2001 e coloro i quali hanno, invece, continuato 
a svolgere l’attività fino ad oggi. Il disegno di legge non rivede 
l’art. 182 in maniera risolutiva e non affronta la problematica 

della fase transitoria in maniera degna, lasciando un vuoto 
legislativo di oltre 10 anni sulle spalle dei restauratori. Dal 
2001 al 2009 le Soprintendenze, organi territoriali del Governo, 
hanno infatti continuato ad affidare lavori a persone/imprese 
ritenute esperte rilasciando loro la regolare documentazione 
di corretta esecuzione del lavoro. Tali affidamenti non 
vengono invece ammessi dalla attuale disciplina che prevede 
il riconoscimento dell’esperienza lavorativa soltanto fino alla 
data del decreto ministeriale n. 420 del 2001. 

2. La prova d’idoneità, con valore di esame di stato abilitante, 
stabilita dal comma 1 bis dell’articolo 182 del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio, e regolata dal Decreto Ministeriale 
30 aprile 2009 n. 53, deve essere resa sin da subito ripetibile 
e con cadenza programmata sino alla definitiva entrata a 
regime del nuovo sistema di abilitazione professionale di 
livello universitario, previsto dall’art. 29 del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio e disciplinato dal Decreto Ministeriale 
26 maggio 2009 n. 86, al fine di consentire a quanti maturino 
annualmente i requisiti richiesti di accedere alla prova. Inoltre, 
si ritiene che la prova debba articolarsi nella progettazione e 
nella esecuzione di interventi di restauro su manufatti suddivisi 
in ambiti omogenei secondo modalità atte ad accertare le 
competenze tecniche e professionali dei candidati. I contenuti 
e le modalità della prova dovrebbero essere meglio specificati 
e stabiliti da una apposita commissione di cui facciano parte 
le Associazioni datoriali e sindacali dei restauratori. 

3. Si ritiene necessario prevedere, di concerto tra il Ministero 
dei Beni Culturali ed Ambientali, il Ministero dell’Istruzione 
Università e Ricerca, la Conferenza Stato - Regioni e le 
principali Associazioni datoriali e sindacali dei restauratori, 
un sistema di crediti formativi che regolamenti l’accesso alla 
nuova qualifica di restauratore e di collaboratore restauratore, 
di cui al Decreto Ministeriale 26 maggio 2009 n. 86, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 29 del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio dando la giusta importanza a percorsi 
alternativi ed altamente professionalizzanti. I titoli rilasciati dai 
centri di alta formazione, le lauree universitarie in Restauro 
e i Diplomi di 2° livello in Restauro delle Accademie, i corsi di 
formazione delle Scuole di Restauro regionali, e l’esperienza 
maturata all’interno di imprese operanti nel settore del restauro 
soprattutto di natura artigiana, oltre all’esperienza diretta di 
lavoro, hanno necessità di essere regolamentate e messe 
a sistema al fine di consentire differenti possibili percorsi di 
accesso e qualificazione a tutta la categoria. 

Notizie dalle unioni

IL RESTAURO, UN’ECCELLENZA ITALIANA DA DIFENDERE E VALORIZZARE, 
RICONOSCENDO LA DIGNITA’ PROFESSIONALE DEI RESTAURATORI
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UE: RIDURRE L’INQUINAMENTO TRAMITE L’AUMENTO DEI PEDAGGI 
PER GLI AUTOVEICOLI PESANTI.

un ulteriore aggravio di costi per l’autotrasporto 

Uganda: è pronto il laboratorio odontotecnico realizzato grazie al progetto 
sostenuto da cna sno lombardia 

Autoriparazione

Odontotecnici

FITA - Trasporti

Unione servizi alla comunità

Unione benessere e sanità 

I vettori stradali nell’UE dovranno contribuire 
maggiormente alla copertura dei costi da 
essi generati in termini di inquinamento e 
ingorghi stradali. Il 12 settembre il Consiglio 
ha adottato la direttiva “Eurobollo” che rivede 
le norme in vigore relative ai diritti di utenza 
delle strade per gli autoveicoli pesanti adibiti 
al trasporto di merci su strada.
L’”Eurobollo” è un diritto di utenza delle strade 
che dà accesso alle principali reti stradali di 
numerosi Stati membri.
La direttiva si prefigge di ridurre l’inquinamen-
to causato dal trasporto stradale di merci e 
di rendere più scorrevole il traffico mediante 
pedaggi che tengano conto del costo dell’in-

quinamento atmosferico e sonoro causato dal 
traffico e contribuiscano a evitare gli ingorghi 
stradali. A tal fine gli Stati membri possono 
applicare un onere sugli autoveicoli pesanti 
che integra l’onere già esistente, destinato a 
recuperare i costi di costruzione, esercizio, 
manutenzione e sviluppo delle infrastrutture 
stradali. Per incentivare i vettori a scegliere 
itinerari alternativi o a non guidare affatto 
durante le ore di punta, essi possono anche 
modulare l’onere per l’infrastruttura in modo 
da tener conto della congestione stradale con 
un tasso massimo di variazione del 175% 
durante i periodi di punta rispetto ai livelli di 
onere medio e con un limite di cinque ore al 

giorno. Il livello dei pedaggi varierà in funzione 
delle emissioni del veicolo, della distanza 
percorsa, nonché del luogo e del momento 
dell’utilizzazione delle strade. Questa tarif-
fazione differenziata è volta a incentivare il 
passaggio a modi di trasporto più rispettosi 
dell’ambiente, per esempio a scegliere la 
ferrovia o le vie navigabili.
Si raccomanda agli Stati membri di destinare 
gli introiti risultanti dall’onere a progetti nel 
settore dei trasporti, in particolare a sostegno 
della rete transeuropea dei trasporti.
Gli Stati membri dispongono di un termine 
di due anni per recepire la direttiva nelle 
rispettive legislazioni nazionali.

IVA AL 21%: PRIME PRECISAZIONI PER OPERAZIONI DI REVISIONE E BOLLINI BLU
A partire dal 17 settembre 2011 si applica la previsione del DL 138/2011 che aumenta l’aliquota IVA ordinaria dal 20% al 21%.
Relativamente alle operazioni di revisione l’applicazione della nuova aliquota comporta un aumento di euro 0,45 per il cliente finale. È 
possibile richiedere il cartello aggiornato a rbernasconi@cnavarese.it 
Relativamente ai “bollini blu” le tariffe previste (euro 12,00 per i veicoli con unica alimentazione ed euro 16,00 per i veicoli bifuel) erano 
con l’IVA inclusa. In attesa di una precisazione ufficiale si comunica che gli uffici della sezione preposta di Regione Lombardia ci hanno 
comunicato che tali tariffe resteranno invariate nonostante l’aggiornamento dell’aliquota IVA.
Contiamo di tornare sull’argomento in caso di aggiornamenti.

Il progetto cha CNA SNO Lombardia ha sostenuto fin dall’inizio prende 
sempre più forma. Da ottobre 2009 SMOM ha coinvolto SNO CNA 
in un progetto per la realizzazione di una scuola per odontotecnici in 
Uganda. L’Uganda è un paese di 31 milioni di abitanti, un alto indice di 
patologia orale, poche opportunità preventive e terapeutiche e nessun 
odontotecnico. Non vi sono nel paese strumenti e competenze per 
una scuola professionale nonostante l’evidente necessità. Possiede 
un corso universitario per Odontoiatri ma, come gran parte dei pa-
esi africani, nessuna scuola per odontotecnici. Il progetto prevede 

l’istituzione di un corso triennale per 12 studenti per anno, presso il 
Dipartimento di Odontoiatria del Mulago Hospital di Kampala, grazie 
a un accordo con l’Università Makerere e alla partnership con diverse 
associazioni italiane portatrici di competenze, risorse umane ed eco-
nomiche grazie all’impegno di CNA SNO da giugno 2010 un collega 
di Brescia, Giacomo Babaglioni, è presente a Kampala per gestire il 
progetto. Ad aprile 2011 è partito da Milano un container contenente il 
laboratorio e il materiale per la realizzazione delle protesi. A settembre 
ci sono giunte le prime foto del laboratorio e degli studenti.
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Podologi
Avviata la procedura per l’equivalenza dei podologi

CIRCOLARE MINISTERIALE PER EQUIVALENZA (PODOLOGO)

INTERNATIONAL EXPODENTAL: 
6-7-8 ottobre 2011, Fiera Roma

Con l’approvazione dell’atteso DPCM relativo alla procedura per 
il riconoscimento dell’equivalenza ai titoli sanitari universitari, si è, 
finalmente, avviato il percorso per la definitiva regolarizzazione dei 
vecchi operatori pedicure/callisti che avranno, ora, la possibilità di 
farsi riconoscere titoli/attestati e carriera professionale per potersi 
mantenere in attività come soggetti equivalenti ai podologi universitari.
Come già previsto dall’accordo Stato/Regioni del febbraio 2011, ora 
recepito da un DPCM di agosto 2011; la domanda di equivalenza 
potrà essere attivata esclusivamente se si è in possesso di un titolo 
o di un attestato, conseguito entro il 17 marzo 1999, che abbia 
consentito, alla luce dell’ordinamento allora vigente di svolgere l’attività 
di podologia nella forma, prevalente, di callista/pedicure.
Nella quasi totalità delle Regioni non esisteva una specifica disciplina 
che regolamentasse attività e formazione per la podologia anche per-
ché, in quel caso, i relativi diplomi sarebbero stati già resi equipollenti 
al profilo del podologo (vedi titoli rilasciati dalla Regione Lazio).
Pertanto, si suggerisce, agli interessati, di considerare qualsiasi 
attestato con riconoscimento della Regione di riferimento che 
abbia permesso di erogare le prestazioni ricomprese nell’attuale profilo 
professionale del podologo, con conseguente attività professionale; 
attività che, per completezza, riportiamo di seguito come estratto dal 
profilo professionale del podologo:
“il podologo è l’operatore sanitario che in possesso del diploma uni-
versitario abilitante, tratta direttamente, nel rispetto della normativa 
vigente, dopo esame obiettivo del piede, con metodi incruenti, ortesici 
ed idromassoterapici, le callosità, le unghie ipertrofiche, deformi e 
incarnite, nonché il piede doloroso. 
2. Il podologo, su prescrizione medica, previene e svolge la medica-
zione delle ulcerazioni delle verruche del piede e comunque assiste, 

anche ai fini dell’educazione sanitaria, i soggetti portatori di malattie 
a rischio. 
3. Il podologo individua e segnala al medico le sospette condizioni 
patologiche che richiedono un approfondimento diagnostico o un 
intervento terapeutico.”
Domanda e documenti:
Posto che il DPCM prevede che le singole Regioni debbano emanare 
propri provvedimenti per pubblicizzare la procedura e definire le 
modalità di raccolta delle domande ed i referenti che provvederanno 
a gestirle, la domanda dovrà essere presentata come da allegato al 
DPCM e redatta con le generalità dell’interessato, ed i riferimenti 
del titolo/attestato di cui si chiede l’equivalenza (se nel titolo/
attestato non si facesse esplicito riferimento alla podologia, sarà op-
portuno allegare documenti attestanti le ore di formazione ed il tirocinio 
effettuato sulle materie di podologia per l’attribuzione del punteggio).
In aggiunta al punteggio che verrà attribuito al titolo/attestato, si dovrà 
presentare documentazione concernente l’attività professionale 
svolta che dovrà essere coerente con i contenuti professionali 
del profilo universitario di cui si chiede l’equivalenza e, quindi, 
riferirsi ai contenuti del profilo professionale del podologo di cui sopra.

SE SI TRATTA DI DIPENDENTI:
condizione minima: attività svolta per almeno 12 mesi, anche non 
consecutivi, dal Febbraio 2006;

documenti: 
- attestazione del datore di lavoro con periodi di attività, tipo di attività 
e prestazioni erogate, nonché la qualifica ricoperta.
oppure

Anche quest’anno la Fiera di Roma ospiterà Expodental. CNA SNO, 
unica associazione odontotecnica presente, contribuisce all’evento 
con un momento culturale che si svolgerà venerdì 7 ottobre. Denso il 
programma, con inizio alle ore 9.00 e conclusione prevista per le 15.00. 

Titolo dell’evento è “Theà Technê. Esperienza primaria del conoscere 
attraverso il sapere e il fare”. Il programma è disponibile sul sito della 
manifestazione: http://www.expodental.it/ 

Il Ministero della Salute ha emesso il 20 sett. 2011, la circolare  
per uniformare, su tutto il territorio nazionale, la raccolta, la ge-
stione e la presentazione delle istanze di equivalenza, ai profili 
sanitari universitari, con i relativi tempi, decidendo di separare 
i periodi di presentazione delle domande per raggruppamenti 
di professioni, per cui, per i profili di nostro interesse (masso-
fisioterapista e podologo) si prevede che le Regioni avviino i 
procedimenti di riconoscimento a partire da Giugno 2012, pur 
prevedendo, comunque, che le singole Regioni emettano propri 
avvisi pubblici per informare delle modalità di raccolta delle istanze. 
La circolare stabilisce, inoltre, un elemento che non era stato 
esplicitato nel DPCM e cioè che le domande andranno presen-
tate entro 60 giorni dalla pubblicazione sul bollettino regionale 
dell’avviso pubblico di interesse; pertanto ci sarà tempo sufficiente 
per istruire tutte le domande e per divulgare e, quindi, individuare 

sul territorio tutti i soggetti che avrebbero titolo a concorrere alla 
procedura. il Ministero pare aver colto gli inviti a considerare le 
peculiarità territoriali e regionali nel gestire questa procedura di 
equivalenza; si sottolinea, infatti, nella circolare che la documenta-
zione standard deve essere considerata “… fatte salve integrazioni 
e modifiche che dovessero rendersi necessarie per tener conto di 
eventuali specificità regionali.”; ci sarebbero, pertanto, le condi-
zioni per considerare casi particolari come ad esempio quello di 
territori privi di podologi laureati in cui le prestazioni di podologia 
hanno continuato ad essere erogate da diplomati in estetica, Di 
conseguenza c’è la disponibilità di tempo per approfondire, con le 
Amministrazioni Regionali, proprio eventuali peculiarità di cui tener 
conto prima dell’emissione dei propri avvisi pubblici. La circolare 
contiene, inoltre, tutta una serie di precisazioni che saranno utili 
nella raccolta della documentazione
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- autodichiarazione dell’interessato relativa ai dati di cui sopra;
- copia del libretto di lavoro/lettera di assunzione.

SE SI TRATTA DI LAVORO AUTONOMO:
condizione minima: attività svolta per almeno 12 mesi, anche non 
consecutivi, dal Febbraio 2006;

documenti:
- autodichiarazione che riporti i periodi di attività, il tipo di attività e le 
prestazioni erogate;
- certificazione del possesso di partita IVA riferita i periodi di attività 
dichiarati;
- dichiarazione dei redditi riferite ai periodi dichiarati;
- eventuali incarichi, collaborazioni e/o contratti con ASL, Comuni, Enti 
pubblici per l’erogazione di prestazioni di podologia/pedicure curativo.

Attribuzione del punteggio:
Il punteggio verrà attribuito a partire dal periodo di formazione relativo 
al titolo/attestato per il quale si chiederà l’equivalenza, secondo la 
tabella allegata al DPCM, per cui sarà possibile anche conside-
rare periodi di formazione di pochi mesi, purchè sostenuti con 
riconoscimento della Regione di riferimento (150 ore di formazione, 
ad esempio, varranno un punteggio pari ad 1,2).
Al punteggio relativo al titolo si dovrà aggiungere quello concernente 
l’attività professionale svolta (0,5 punti per ogni anno di attività), per cui, 
nel caso di un soggetto che abbia acquisito il titolo/attestato entro l’ul-
timo periodo utile (marzo 1999) ed abbia esercitato continuativamente 
da allora ad oggi, avrebbe totalizzato 6 punti di attività professionale 
da aggiungere a quelli relativi al titolo/attestato.
Fatta la somma dei due punteggi, il DPCM prevede quanto segue:

- con 12 punti o più si ottiene l’equivalenza;
- con un punteggio compreso tra 6 ed 11, per avere l’equivalenza 
si dovrà accedere ad ulteriori corsi che saranno stabiliti dai 
Ministeri interessati;
- con un punteggio che non arrivi ai 6 punti non si ottiene l’equi-
valenza e si perde la possibilità di esercitare per il futuro attività 
ricomprese nel profilo professionale del podologo.
Pertanto, sarà inutile presentare domanda per soggetti che non 
raggiungono il punteggio minimo richiesto, perché, in quel caso, la 
Regione non avvierà la procedura di equivalenza; negli altri casi, a 
meno di contestazione da parte della Regione interessata di uno o più 
documenti presentati, la Regione presenterà i documenti al Ministero 
della Salute il quale, ultimo, convocherà la Conferenza dei Servizi, nella 
composizione prevista dal DPCM, che valuterà l’istanza e deciderà 
in merito all’equivalenza.

L’esercizio dell’attività in quanto equivalenti:
Una volta ottenuta l’equivalenza al titolo universitario di podologo, 
sia direttamente o perché si è dovuti passare attraverso ulteriori 
percorsi formativi, si potrà proseguire l’esercizio dell’attività erogando 
le prestazioni previste nel profilo professionale del podologo; queste 
ultime sono a pieno titolo prestazioni sanitarie e, come tali, verranno 
erogate anche dai soggetti equivalenti. Quando sarà concluso l’iter 
previsto su tutte le Regioni, le prestazioni di podologia potranno essere 
esercitate dai soli laureati, dai soggetti con titolo equipollente e dai 
soggetti con titolo equivalente, per cui, non sarà più possibile difendere 
altri soggetti che, con qualifica ed attività diversa, dovessero erogare 
prestazioni podologiche incorrendo nel reato di esercizio abusivo di 
professione sanitaria.

Notizie dalle unioni

Unione Terziario avanzato

Un ampio servizio pubblicato sul 
settimanale “COMOCRONACHE” 
evidenzia con dovizia di particolari 
il disagio che molti cittadini italiani 
stanno subendo dall’introduzione 
del provvedimento che valida, 
con un semplice timbro, la carta 
d’identità cartacea prorogando 
la sua scadenza di 5 anni. Alle 

frontiere, anche volendo andare 
in Svizzera, il timbro non piace. 
Ma non è ritenuto valido, per 
questioni di sicurezza, anche in 
molti altri paesi. A questo propo-
sito vorrei dare il mio contributo 
alla discussione e fornire alcune 
informazioni. 
Stiamo parlando di una norma 

- inserita nella Legge finanziaria 
del 2008 - che aveva lo scopo di 
snellire le procedure burocratiche 
accompagnata dal nobile gesto di 
“non mettere le mani in tasca agli 
italiani” all’interno del più ampio 
progetto C.I.E. (Carta d’Identità 
Elettronica). Il legislatore - dopo 
10 lunghi anni di sperimentazioni 
e gestione di ricorsi vari - aveva 
dato l’avvio alla “grande riforma 
dell’identificazione dei cittadini” 
e previsto l’introduzione della la 
Carta d’Identità Elettronica su 
scala nazionale a partire dal mese 
di gennaio 2009.
L’emissione del documento elet-
tronico prevedeva però una serie 
di adempimenti piuttosto onerosi 
per gli utenti e quindi applicabili 
con difficoltà dai comuni.
Ma la validità della tessera era 
portata a 10 anni e questo, oltre 
ad essere in linea con altri paesi 
europei, aveva l’obbiettivo di 

spalmare il costo (quantificato in 
circa 30/35 Euro) in un periodo più 
lungo rispetto a quello associato 
al documento cartaceo e di fornire 
inoltre uno “strumento” contenen-
te in se ampie possibilità di utiliz-
zo: documento d’identità, firma 
elettronica, carta servizi sanitari, 
codice fiscale, ecc., insomma una 
bella riforma.
Peccato che i risvolti negativi 
di questa pregevole iniziativa 
abbiano superato le auspicate 
positività:
1. intanto i cittadini si ritrovano 
con un documento la cui proroga, 
pur valida in Italia, non è sempre 
riconosciuta all’estero. Vi lascio 
immaginare in quali problemi 
si può incorrere in assenza di 
documento valido, come minimo 
ti bloccano in aeroporto in arrivo 
o in partenza
2. il timbro è quindi un finto bene-
ficio, in cambio del risparmio di 

fotografi A proposito di “Carta d’identità elettronica” 
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La commissione “Attività professionali non regolamentate” intende 
elaborare due nuove norme nazionali, entrate ora nella fase di inchiesta 
pubblica preliminare, relative a figure professionali operanti nel campo 
della fotografia e comunicazione visiva e alla figura del patrocinatore 
stragiudiziale professionista del risarcimento del danno.
La prima norma, dal titolo “Attività professionali non regolamentate 
- Figure professionali operanti nel campo della fotografia e 
comunicazione visiva correlata - Definizione dei requisiti di conoscenza, 
abilità e competenza”, definisce i requisiti per la figura professionale 
fotografo professionista all’interno del comparto della comunicazione 
visiva correlata, in termini di conoscenza, abilità e competenza, in 
conformità al Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF - European 
Qualifications Framework).

La norma definisce tale figura professionale nelle diverse modalità 
in cui opera (libero professionista, imprenditore, dipendente), ovvero 
dalla ripresa fotografica sino alla presentazione.
Attualmente non sussistono specifici/formali requisiti per operare 
quale fotografo professionista. Avviare l’attività normativa su questo 
argomento significa definire e qualificare questa attività professionale, 
dare un riferimento certo e un’adeguata garanzia di qualità al mercato, 
aumentare il riconoscimento professionale dei singoli professionisti e 
fornire uno strumento al legislatore in un’ottica di complementarità tra 
la normazione tecnica volontaria e il settore cogente.
Una volta definite e qualificate le figure professionali in oggetto, 
in conformità al quadro europeo (EQF), se ne gioverebbero le 
categorie di appartenenza e l’utenza ritroverebbe nella competenza 
e professionalità di tali figure un sicuro e certo punto di riferimento.

Unione impiantisti
Il GSE (Gestore Servizi Energetici) ha pubbli-
cato la nuova “Guida alle applicazioni innova-
tive finalizzate all’integrazione architettonica 
del fotovoltaico” ed una edizione aggiornata 
delle “Regole Applicative per il riconoscimen-
to delle tariffe incentivanti”.
La Guida è aggiornata al quarto Conto Ener-
gia il cui Titolo III disciplina l’incentivazione 
degli impianti fotovoltaici che utilizzano moduli 
non convenzionali e/o componenti speciali 
sviluppati specificatamente per integrarsi e 
sostituire elementi architettonici degli edifici. 
Nella predisposizione della Guida il GSE ha 
considerato l’esperienza maturata dall’esame 
dei progetti con caratteristiche innovative 
inviati ai sensi del terzo Conto Energia e dei 
numerosi approfondimenti effettuati, anche 
in campo internazionale, con gli operatori.
La Guida individua univocamente definizioni, 
criteri e modalità di installazione di un im-
pianto fotovoltaico costituito da moduli non 
convenzionali o componenti speciali al fine di 
esplicitare le categorie ammissibili a questa 
privilegiata classe di incentivazione e speci-
fica inoltre la documentazione da presentare 
a corredo della domanda per l’accesso alle 

tariffe incentivanti.
Copia della Guida ed i documenti contenenti 
le “Regole applicative al 4° conto energia” 

(aggiornate) e le “Regole tecniche” potete 
scaricarle dal nostro sito internet www.cna.
it/installazioneimpianti

5, 92 Euro (tanto costa rifare una 
nuova carta d’identità, fotografie 
escluse) si può incappare in gravi 
inconvenienti
3. i comuni ci perdono e hanno 
comunque dovuto investire per 
adeguare gli uffici ed il personale 
al protocollo previsto con l’intro-
duzione della CIE, ma la CIE vive 
da alcuni anni in regime di proroga 
dovuta a ricorsi e cause pendenti 
di vario tipo e genere e non si 

capisce se e quando decollerà
4. altra perdita la subiscono le 
imprese del settore fotografico 
che non eseguono le fototessera 
(una perdita per decreto di circa 
200 milioni di Euro all’anno, subita 
da fotonegozianti e produttori di 
materiali e attrezzature che ha 
dato non pochi problemi di bilan-
cio e di occupazione
5. i cittadini, in attesa che il Paese 
si doti di strumenti moderni ed effi-

caci, subisce disagi e contrattempi 
sicuramente più onerosi rispetto al 
risparmio ottenuto. Recentemente 
in una trasmissione televisiva è 
stato dato risalto all’episodio di re-
spingimento, con grossi problemi 
per il malcapitato, avvenuto in un 
paese non proprio vicino a casa: 
la Turchia.
Ritengo che una approfondita 
riflessione sul problema, non più 
rimandabile, debba coinvolgere i 

consumatori, le imprese fotografi-
che il Ministero dell’Interno e quel-
lo dell’Innovazione per trovare una 
soluzione che coniughi sicurezza 
e modernità. Altrimenti mostriamo 
davvero poca serietà.

Franco Ceriani
Fotografo

Presidente Regionale CNA 
Comunicazione 

e Terziario Avanzato.

Attività professionali non regolamentate
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Speciale formazione

LILEA snc: gente allenata
Un esempio di buone prassi

La Lilea snc di Besnate è una piccola impresa che produce mobili su misura. 
Conta sul lavoro e sull’affiatamento di parenti e di collaboratori divenuti 

familiari con il lavoro quotidiano di anni. Realizza mobili, con un bel mix 
tra artigianato e design, tanto da meritarsi la pubblicazione su importanti 
riviste specializzate come Casa Facile, Cose di Casa, Casa Viva, A.D. 
proprio per la loro originalità nonché qualità.
La Lilea snc ha conosciuto la CNA recentemente e proprio nel periodo 
peggiore per l’economia del nostro paese e della nostra provincia. 
Una dei soci però, la signora Bordoni, è particolarmente attenta alle 
informazioni e sempre interessata a reperirne ovunque.
Pertanto le nostre e-mail, le nostre news, le nostre informazioni 
telefoniche, non sono passate inosservate.
Dapprima, attraverso le doti della Regione Lombardia, l’azienda 
ha colmato il gap formativo relativo alla formazione alla sicurezza 
per tutti i suoi dipendenti; poi ha partecipato, con esito positivo, 
al bando innovazione ed efficienza energetica sempre della Re-
gione Lombardia, quindi, attraverso il progetto Artis, ha ottenuto 
il riconoscimento di Eccellenza Artigiana Lombarda. 

Infine si è recentemente concluso un progetto di formazione di 
breve durata, una full immersion, che ha permesso a tre lavora-
tori della LILEA di imparare ad usare una macchina a controllo 
numerico presente in azienda, necessaria per la lavorazione e 
perforazione di pannelli in legno.

Prima del corso solo uno dei soci dell’impresa era in grado di 
usare questa macchina, con ottimi risultati; mentre un dipenden-
te era stato addestrato ad usarla, ma con i tempi dettati dalla 
produzione. Pertanto quest’ultimo sapeva sì usare la macchina, 
ma non ne sfruttava tutte le potenzialità.

Una settimana di formazione continua sull’argomento, compren-
siva di esercitazioni e prove pratiche, ha prodotto un blocco fitto 
di appunti e soddisfazione per tutti e tre i partecipanti: quello 
che già sapeva usarla ha avuto finalmente i supporti teorici e 
tecnici che gli mancavano, gli altri due sono stati formati ex novo. 
Risultato: più persone sanno usare a pieno la stessa macchina, 
permettendo una migliore organizzazione del lavoro.

Ecco un esempio di buone prassi: l’impresa ha investito sui suoi col-
laboratori, dando loro l’opportunità di frequentare un corso durante 
l’orario di lavoro; Ecipa, ente di formazione della CNA, ha provveduto 

a costruire il progetto, interfacciandosi con l’esperto di macchine a 
controllo numerico, e ha poi ottenuto che il corso venisse finanziato 

da FONDARTIGIANATO e quindi fosse gratuito per l’impresa, ed ha 
poi provveduto ad organizzarlo; il consulente esperto della materia 

(Faver s.r.l. di Carugate) ha fatto bene il suo lavoro e i lavoratori hanno 
avuto un atteggiamento positivo all’apprendimento.

Insomma un esempio da seguire, soprattutto nelle piccole e micro-imprese, 
dove con l’opportunità di FONDARTIGIANATO è possibile presentare progetti 

di formazione per un minimo di 3 dipendenti e farli finanziare.
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Disposizioni urgenti 
per la stabilizzazione finanziaria DL 6.7.2011 n. 98:

Decreto Sviluppo 
convertito con L. n. 106 del 12.07.2011

Detrazioni 36% e 55% 
ridotta la ritenuta su bonifici
L’ Articolo 23 ha ridotto la ritenuta d’acconto sui 
bonifici disposti per fruire delle detrazioni fiscali del 
36%-55%, dalla misura del 10% al 4%. 

Nuove modalità di riporto delle perdite IRES
La “manovra correttiva” ha modificato le modalità di 
riporto delle perdite fiscali in diminuzione dei redditi 
dei periodi d’imposta successivi, prevedendo che 
le stesse possano essere recuperate fino al totale 
riassorbimento senza alcun limite temporale, e 
quindi anche oltre il quinto esercizio successivo, e 
inserendo un limite all’importo massimo riportabile 
ad abbattimento dell’imponibile nei singoli periodi 
d’imposta successivi.

Modifiche agli “Istituti deflattivi”
Il D.L. 98/2011 ha soppresso l’obbligo di garanzia 
per le somme superiori a euro 50.000, versate in 
sede di accertamento con adesione, acquiescenza 
dell’accertamento e conciliazione giudiziale. Per 
contro, in caso di versamenti rateali, qualora non 
siano rispettati alcuni vincoli temporali, è stata 
prevista la decadenza dal diritto alla rateazione 
oltre all’inasprimento delle sanzioni amministrative 
applicabili. 

Studi di settore
La Manovra correttiva 2011, interviene fortemente 
sulla disciplina degli accertamenti relativi agli studi 

di settore. In particolare è previsto l’inasprimento 
del regime sanzionatorio e la possibilità da parte 
dell’amministrazione finanziaria di effettuare 
accertamento induttivo in caso di omissione o 
compilazione non corretta del modello degli studi. 
Sono stati inoltre fissati i termini per l’approvazione 
dei modelli e dei correttivi congiunturali.

Sanzione ridotta per versamenti di imposte 
e ritenute effettuati nei 15 giorni
Per i versamenti eseguiti in ritardo, ma entro 15 
giorni, la sanzione del 30% è ridotta ad 1/15 per 
ciascun giorno di ritardo.
Questo dispone l’art.23, c.31 in base al quale la 
“nuova” sanzione riguarda quindi tutti i ritardati 
versamenti eseguiti entro 15 giorni dalla scadenza 
di versamento ed è stabilita nella misura del 30% 
ridotta ad 1/15 per ciascun giorno di ritardo.

Noleggio di autoveicoli
Viene introdotto l’obbligo di emissione della fattura 
in luogo della ricevuta fiscale per i soggetti che 
esercitano attività di locazione di veicoli senza 
conducente.

Regime fiscale di vantaggio
L’art. 27, rubricato “Regime fiscale di vantaggio per 
l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità”, ha 
introdotto nuove regole per l’accesso e la perma-
nenza nel regime dei minimi.
Le finalità e gli obiettivi della norma in commento 

sono quelli di favorire la costituzione di nuove im-
prese (e lavoro autonomo) da parte di giovani e di 
coloro che perdono il lavoro e di inserire disposizioni 
a carattere antielusivo e di restrizione all’accesso. 
L’intervento normativo ha, inoltre, lo scopo di con-
centrare i regimi fiscali agevolati in un unico regime 
applicabile a coloro che sviluppano nuove attività.

Nuovo istituto del reclamo e della mediazione
Con l’introduzione del nuovo art. 17-bis nel D.Lgs. 
n. 546/92, prende vita ad un nuovo istituto del 
contenzioso fiscale denominato “Il reclamo e la 
mediazione”.
Il nuovo istituto deflattivo diverrà obbligatorio per 
gli accertamenti fino a 20.000,00 euro notificati a 
decorrere dal 01 aprile 2012.
L’art. 39, commi 9, 10 e 11 istituisce il suddetto 
strumento deflattivo con l’obiettivo di ridurre il con-
tenzioso tributario presso le commissioni tributarie.

Chiusura liti fiscali pendenti
Varata la possibilità di chiudere le liti fiscali pen-
denti al 1 maggio 2011 dinanzi alle commissioni 
tributarie o al giudice ordinario in ogni grado del 
giudizio, di valore non superiore a 20.000 euro e in 
cui è parte l’Agenzia delle Entrate. Le liti possono 
essere definite presentando apposita domanda da 
parte del contribuente e con il pagamento di somme 
determinate ai sensi dell’art. 16 della L. 289/02.
I giudizi pendenti sono sospesi fino al 30.6.2012, 
come il termine per impugnazioni, appelli, ecc.

Contabilità digitale: 
L’art. 6, comma 2 modifica il testo dell’art. 2215 bis C.C.. In particolare, le 
modifiche più rilevanti riguardano: 
gli obblighi di numerazione progressiva e di vidimazione che passano da 3 
mesi a “almeno una volta all’anno”; 
L’imposta di bollo di 14,62 _., da assolvere prima della messa in uso dei 
registri, è dovuta ogni 2.500 registrazioni (secondo le modalità dettate dall’ 
art. 7 del DM 23/1/2004). 

Nuove modalità di controllo nei confronti delle piccole e medie imprese
L’art. 7, comma 2, contiene disposizioni che mirano a tutelare il regolare esercizio 
dell’attività delle micro, piccole e medie imprese, imponendo alle pubbliche 
amministrazioni di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell’attività di controllo 
nei riguardi di esse, assicurando nel contempo una maggiore semplificazione 
dei relativi procedimenti. 

A questo fine viene previsto che gli accessi dovuti a controlli di natura am-
ministrativa devono essere oggetto di programmazione da parte degli enti 
competenti e di coordinamento tra i vari soggetti interessati.

Utilizzo in compensazione 
delle somme chieste a rimborso 
In base alla nuova previsione, tutti i contribuenti potranno modificare la scelta 
operata per il rimborso dell’eccedenza di imposta risultante dalla dichiarazio-
ne dei redditi e dell’Irap, con la scelta per la compensazione dell’eccedenza 
medesima, attraverso la presentazione di una ulteriore dichiarazione, da ef-
fettuarsi entro 120 giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione 
originaria. 
Modifiche alla detrazione 36% 
Il “Decreto Sviluppo” ha eliminato due importanti adempimenti obbligatori, 
finora richiesti a pena di decadenza dalla detrazione del 36%. Trattasi: 
1. del preventivo invio al Centro Operativo di Pescara, mediante lettera rac-

Novità fiscali

Manovra Correttiva
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E’ previsto un nuovo incentivo, pari a 5.000 euro per ogni lavorato-
re, a favore delle imprese private e delle società cooperative che 
assumano lavoratori iscritti nella «Banca dati per l’occupazione dei 
giovani genitori» istituita dall’INPS.
L’incentivo spetta ai datori di lavoro che effettuino assunzioni con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche par-
ziale, di lavoratori iscritti nella nuova Banca dati.
L’iscrizione è consentita ai giovani genitori di figli minori in cerca (in 
quanto disoccupati oppure titolari di rapporto di lavoro a termine, 
collaborazione,intermittente,somministrato,accessorio) di un’oc-

cupazione stabile, per favorire l’occupazione di soggetti di età non 
superiore a 35 anni e con figli minori.
Per poter usufruire dell’incentivo, il datore di lavoro, in possesso dei 
requisiti previsti dalla norma (imprese private,in possesso di regola-
rità contributiva che non abbiano licenziato nei 6 mesi precedenti o 
in atto sospensioni o riduzioni di orario per crisi aziendale) è tenuto 
a compilare il modulo telematico di richiesta disponibile all’interno 
della nuova funzionalità del portale INPS.
Successivamente all’autorizzazione dell’ Istituto, l’incentivo potrà 
essere dedotto dalla contribuzione corrente

INCENTIVO ASSUNZIONE GIOVANI GENITORI 

Novità fiscali

Manovra Correttiva

Partecipazione dei Comuni all’attività di accer-
tamento 
Ai Comuni sarà destinato l’intero ammontare delle 
somme riscosse attraverso gli accertamenti tributari.
È prevista la piena partecipazione alle attività di 
accertamento dei Consigli Tributari comunali, solo se 
il Consiglio sarà costituito entro il 31.12.2011.

Aumento dell’aliquota IVA 
L’aliquota ordinaria dell’IVA è stabilità nella misura 
del 21%
La nuova aliquota si applica alle operazioni effettuate 
dal 17 settembre, giorno successivo alla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del D.L. 138.

Limite per la tracciabilità dei trasferimenti di 
denaro contante e dei titoli al portatore
La nuova soglia è stata ridotta dai vecchi _ 5.000 
agli attuali _ 2.500.
I libretti devono essere estinti o ridotti entro il 30 
settembre 2011
Non si applicano sanzioni per violazioni dal 13 al 31 
agosto 2011.

Recupero rate condono 2002 
L’Agenzia delle Entrate, insieme con Equitalia e 
Riscossione Sicilia:
-	 faranno la ricognizione dei contribuenti interes-

sati, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto

-	 nei 30 giorni successivi avvieranno ogni azione 
coattiva per l’integrale recupero delle somme 
dovute, maggiorate degli interessi

-	 il versamento dovrà avvenire entro il 31 dicembre 
2011

Aliquota unica sugli strumenti finanziari 
La nuova aliquota delle ritenute e delle imposte 
sostitutive è stabilita nella misura del 20% (unificate 

le aliquote del 12,5% e del 27%)
Riguarda i seguenti redditi:
-	 interessi, i premi ed ogni altro proventi di cui 

all’Art. 44 del Tuir
-	 redditi diversi di cui alle lettere da c-bis) a c-

quinquies) del c. 1 dell’art. 67 del Tuir (comprese 
quindi le plusvalenze derivanti da cessioni di 
partecipazioni non qualificate).

Riduzione agevolazioni cooperative 
La quota di utili netti destinati a riserve indivisibili che 
concorre alla formazione del reddito imponibile delle 
coop. e loro consorzi a mutualità prevalente passa:
Dal 55% al 65% per le cooperative di consumo e 
loro consorzi
Dal 30% al 40% per le altre cooperative e loro 
consorzi
La quota di utili netti destinati a riserva minima ob-
bligatoria che concorre alla formazione del reddito 
imponibile delle coop. e loro consorzi a mutualità pre-
valente passa da 0 al 10% per tutti (30% x 10% = 3%)

Studi di settore 
Modifica alla limitazione del potere di accertamento 
sulla base di presunzioni semplici (art. 10, comma 
4-bis, L.146/1998), se il contribuente è congruo 
nell’anno che si intende accertare e in quello prece-
dente. Per l’anno precedente non è richiesto il rispetto 
della coerenza.

Società di comodo:
Maggiorazione dell’Ires nella misura del 10,5%
Soggetti interessati: società Ires Condizione: situazio-
ne di non operatività (da prospetto in DR) Se il reddito 
effettivo è superiore al minimo, la maggiorazione si 
applica sul reddito effettivo

Società in perdita sistematica
Sono considerate non operative le società (di persone 

e di capitali):
-	 in perdita fiscale per tre periodi d’imposta con-

secutivi
-	 in un triennio siano in perdita fiscale per due 

esercizi e nel terzo abbiano un utile fiscale 
inferiore al reddito minimo

Il reddito minimo deve essere calcolato dal quarto 
periodo d’imposta

Beni concessi in godimento ai soci o ai familiari 
dell’imprenditore
I costi relativi ai beni dell’impresa concessi in godi-
mento per un corrispettivo annuo inferiore al valore di 
mercato del diritto di godimento, non sono ammessi 
in deduzione.
La differenza tra il valore di mercato e il corrispettivo 
annuo costituisce reddito per il socio o il familiare. 
L’AE controllerà sistematicamente la posizione delle 
persone fisiche che hanno utilizzato i beni concessi 
in godimento.
Ai fini della ricostruzione sintetica del reddito, si 
tiene conto di qualsiasi forma di finanziamento o 
capitalizzazione effettuata nei confronti della società.

Indicazione estremi identificativi dei rapporti con 
operatori finanziari 
Per imprese e professionisti con ricavi e compensi 
non superiori a _ 5 milioni, i quali per tutte le ope-
razioni attive e passive utilizzano esclusivamente 
strumenti di pagamento diversi dal contante

Se indicano nella DR e annuale IVA gli estremi dei 
rapporti con:
-	 Banche, Poste, intermediari finanziari, imprese di 

investimento, organismi di investimento collettivo 
del risparmio, società di gestione del risparmio, 
ogni altro operatore finanziario, sono ridotte alla 
metà le sanzioni previste dal D,Lgs. 471/1997. 

Manovra di ferragosto: 
DL 13.08.2011 n. 138 convertito nella legge 14.09.11 n. 148
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Opportunità dalle imprese

AUTOGIEMME SRL
Esposizione: VARESE – Viale Valganna 123/125 Tel. 0332.280280
Officina – ricambi VARESE – viale Valganna 192 Tel. 0332.284200

e-mail: autogiemme@autogiemme.com

PASSERI SRL
Esposizione: MESENZANA (VA) – Via Provinciale 90 Tel. 0332.576853
CASTELLETTO TICINO (NO) – SS del Sempione 116 Tel 0331.914307
e-mail: info@opelpasseri.com 

UNIPOL BANCA E R.ETE. IMPRESE ITALIA INSIEME 
PER IL RILANCIO DI 2,6 MILIONI DI PMI

Firmato un importante accordo di 
collaborazione tra le Confederazioni 
che compongono Rete Imprese 
Italia e la Banca del Gruppo Unipol. 
Al centro dell’ intesa l’accesso al 
credito, i  parametri qualitativi di 
valutazione delle aziende, il rilancio 
dell’imprenditoria per il superamento 
della crisi.

Massimo sostegno a l le  p icco le 
imprese associate attraverso linee 
di credito e di finanziamenti. Questo 
il contenuto dell’accordo firmato 
questa mattina a Roma fra Rete 
Imprese Italia e Unipol Banca. Le 
imprese interessate sono 2,6 milioni 
e impiegano oltre 11 milioni di addetti.

A siglare l’intesa Luciano Colombini, 
Direttore Generale di Unipol Banca, e 

Ivan Malavasi, presidente di R.ETE. 
Imprese Italia.

Con questa iniziativa Unipol Banca 
e R.ETE. Imprese Italia intendono 
migliorare il rapporto tra sistema 
b a n c a r i o  e  p i c c o l e  e  m e d i e 
imprese per accompagnare ta l i 
realtà imprenditoriali oltre la crisi, 
valorizzarne la crescita e favorirne 
l’accesso al credito.

Ivan Malavasi ha così commentato: 
“In presenza di un clima economico 
pesante l’impegno di Rete, in questi 
mesi, è stato teso a consolidare 
“partnership” con il sistema del credito, 
nella condivisa consapevolezza che, 
solo attraverso modalità relazionali 
innovative che valorizzino il patrimonio 
di conoscenza delle Associazioni 

di rappresentanza, sia possibi le 
garantire alle imprese un più agevole 
accesso al credito.

L’accordo di sistema con Unipol 
Banca rappresenta un ul ter iore 
passo in avanti in questa direzione, 
perché sviluppa nuove metodologie 
operative e mette a disposizione delle 
imprese prodotti, servizi e processi 
evoluti, convenienti e personalizzati. 
In particolare, l’accordo definisce 
modalità operative e di relazione 
che  consen tono  d i  r i spondere 
concretamente al le esigenze di 
specifici target di imprese, avendo 
la massima attenzione agli aspetti 
qual i tat iv i  del la valutazione del 
merito creditizio, non limitando quindi 
l’approccio ai soli aspetti economici”.
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Le Rassegne Fieristiche

Tutti Sposi: new wedding experience
Dal 29 Ottobre al 6 Novembre

Sede: Fortezza da Basso - Firenze 
Settori Merceologici
Ville; ristoranti; catering; agenzie di viaggi; abiti da sposa/o e cerimonia; 
arredamento e complementi d’arredo; bomboniere; articoli da regalo 
e per la casa; argenterie e gioiellerie; corredi; tendaggi; liste nozze; 
centri estetici e parrucchieri; tipografi; fotografi; agenzie immobiliari; 
musicisti; organizzazione cerimomie; fioristi; autonoleggi; società per 
concessione di finanziamenti. 

Per Informazioni
Tutto Sposi SRL
Tel. 039055461521 - Fax 039055486458
info@tuttosposifirenze.it - www.tuttosposifirenze.org.it

Weekend Donna: 
Tre giorni esclusivi per la Donna e le sue passioni

Dal 4 al 6 Novembre

Sede - Fiera Milano City
Settori Merceologici
Capelli; Bellezza; Salute; Benessere; Cucina e arte della tavola; Gioielli 
e bijoux; SPA e fitness; Massaggi; Make up; Mani e piedi; Vintage; 
Profumeria; Moda; Medicina estetica; Sfilate; Spettacoli; Ballo; Turi-
smo; Editoria e Media.
Categorie d’Interesse
Pubblico e operatori del settore.

Per Informazioni
Italia Crea Srl
Tel. +39 02 66301754 - Fax +39 02 66304325
info@italiacrea.it - www.weekendonna.it

Open Week 
Evento per serramentisti, rivenditori e progettisti 

11 Novembre

Sede: Fiera di Piacenza 
In seguito all’ottimo successo delle precedenti edizioni, l’11 novembre 
2011 torna Open Week che si terrà a Piacenza. L’evento è una giornata 
di cultura del serramento che coinvolgerà le aziende dell’intera filiera 
proponendo aggiornamento e dibattiti sugli argomenti di più forte 
attualità. Il susseguirsi di consulenze, riservate ai produttori, darà la 
possibilità ai partecipanti di costruirsi percorsi mirati e personalizzati, 
mentre l’area promozionale e di consulenza curata dai Partner dell’e-
vento, aziende leader tra i fornitori del settore serramento, creerà 
nuove e utili occasioni di business. A disposizione durante l’evento 
“info point consulenza tecnica personalizzata” a cura di Laboratorio 
LegnoLegno: posa in Opera, Marcatura CE per finestre e porte interne, 
energia e acustica, prove in cantiere. L’ingresso è tassativamente 
riservato ai soli iscritti, per partecipare è obbligatoria la prenotazione. 
Contributo spesa obbligatorio. 

Per informazioni e iscrizioni
Tel 0522733011 - Fax 0522732836
legnolegno@legnolegno.it 
www.legnolegno.it/openweek/openweek_n.html

TOSM: Salone del Software e delle Tendenze ICT
Dal 16 al 18 Novembre

Sede: Fiera di Torino
Settori Merceologici
Servizi, attività e articoli per ICT per i settori: Energia, Sanità, Finanza, 
Turismo, Multimedia, Processo & Gestione.

Per Informazioni
GL Events
Tel. +39 011 6644111 - Fax +39 011 6646642
info@tosm.it - www.tosm.it

Bimec: Fiera biennale per la Meccanica e l’Automazione
Dal 16 al 19 Novembre

Sede: Fiera Milano City
Settori merceologici
Robotica industriale, macchine per montaggio, movimentazione e 
manipolazione, sistemi di visione, attrezzature per misura e controllo, 
macchine per il controllo dei processi e delle lavorazioni, hardware e 
software per lo sviluppo di sistemi e prodotti, impiantistica componenti 
e accessori, logistica, sicurezza e ambiente, Sfortec.

Per Informazioni
BIMEC c/o CEU-CENTRO ESPOSIZIONI UCIMU Spa
Tel. +39 0226 255 225 - Telefax +39 0226 255 890
bimec.esp@ucimu.it - www.bimec.it

EnerSolar: Il mondo dell’Energia Solare
Dal 16 al 19 Novembre

Sede: Fiera MilanoCity
Settori merceologici
Sistemi, apparecchiature, tecnologie e servizi per il Solare Fotovoltai-
co; Sistemi, apparecchiature, tecnologie e servizi per il Solare Termico.

Per Informazioni
Artenergy Publishing Srl
Tel. 02 66306866 - Fax 02 66305510
info@enersolar.biz - www.enersolar.biz

Modaprima: Salone Internazionale delle Collezioni 
Moda e Accessori 
Dal 26 al 28 Novembre

Sede: Stazione Leopolda -Firenze
Settori Merceologici
Collezioni moda e accessori stagione autunno inverno; Flash collezioni 
moda e accessori

Per Informazioni
Tel. +39 055 36931 - Fax +39 055 3693200
www.pittimmagine.com

LE RASSEGNE FIERISTICHE
Tel. +39 02 725941 - Fax +39 02 89011563 - info@cosmit.it - www.cosmit.it
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Venerdì 7 Ottobre 2011

Gestione Pneumatici fuori uso (PFU) prove-
nienti da veicoli a fine vita: creazione di un 
sistema di raccolta e gestione per produt-
tori/importatori
Entro questa data i produttori e gli importatori di pneumatici, da soli 
o aderendo ad un Consorzio, e anche in alternativa ad altri soggetti 
autorizzati a garanzia di una maggiore competitività, devono creare 
un sistema di raccolta e gestione di PFU provenienti da veicoli a 
fine vita, dietro corrispettivo pagato da un fondo costituito presso 
l’Automobile Club d’Italia, per la copertura dei costi sostenuti.

Gestione Pneumatici fuori uso (PFU):
contributo in fattura/ricevuta fiscale/scon-
trino per PFU derivanti da veicoli fuori uso
A partire da questa data il contributo ambientale per la gestione dei 
PFU, derivanti da veicoli fuori uso, deve essere riscosso da parte 
del rivenditore di un veicolo all’atto della vendita di ogni veicolo 
nuovo nel territorio nazionale. Il contributo deve essere indicato in 
modo chiaro e in una riga separata nella fattura di vendita/ricevuta 
fiscale/scontrino.

Domenica 9 Ottobre 2011

Rottami metallici di alluminio, ferro e ac-
ciaio:
applicazione criteri UE per stabilire quando 
cessano di essere rifiuti
A partire da questa data entrano in vigore i criteri UE previsti dal 
regolamento UE 333/2011 in base ai quali i rottami metallici di ferro 
e acciaio e i rottami di alluminio cessano di essere considerati rifiuti. 
Pertanto da questa data le parti relative ai rottami metallici del DM 
5/2/98 (ad esempio alcune attività di recupero contenute nel punto 3 
dell’all. 1 suball. 1) non saranno più in vigore e saranno disciplinate 
dal predetto regolamento UE.

Lunedì 17 Ottobre 2011

IVA - LIQUIDAZIONE PERIODICA DA PARTE DEI CON-
TRIBUENTI MENSILI
Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per effettuare la 
liquidazione IVA relativa al mese precedente. Si ricorda che l’obbligo 
di annotazione sui registri IVA delle liquidazioni periodiche è stato 
soppresso dal DPR n.435/2001

VERSAMENTO UNITARIO CON IL MODELLO F24
Termine ultimo per effettuare il versamento unitario delle ritenute, 

dell’IVA, dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese 
precedente. Il modello F24 deve essere presentato anche se, per 
effetto della compensazione, il saldo finale fosse pari a zero.

COMUNICAZIONE DEI DATI CONTENUTI NELLE 
DICHIARAZIONI D’INTENTO
Termine per l’invio telematico, da parte dei contribuenti IVA nonché 
dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica, dei dati conte-
nuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente da 
esportatori abituali

Giovedì 20 Ottobre 2011

CONAI - DICHIARAZIONE PERIODICA MENSILE
Termine entro il quale:
-	 i produttori di imballaggi (mod. 6.1)
-	 gli importatori di imballaggi (mod. 6.2)
-	 i soggetti che hanno adottato la compensazione per import/

export di imballaggi (mod. 6.10), 
devono presentare al Conai la dichiarazione periodica mensile 
con la quale viene definita l’entità del contributo ambientale, che 
dovrà essere versato dopo il ricevimento della relativa fattura da 
parte di Conai. 
La Dichiarazione va presentata con cadenza mensile se nell’anno 
precedente il contributo ambientale complessivo, dovuto per singolo 
materiale, è superiore a 31.000,00 euro.

CONAI - DICHIARAZIONE PERIODICA TRIMESTRALE
Termine entro il quale:
-	 i produttori di imballaggi (mod. 6.1)
-	 gli importatori di imballaggi (mod. 6.2)
-	 i soggetti che hanno adottato la compensazione per import/

export di imballaggi (mod. 6.10),
devono presentare al Conai la denuncia trimestrale con la quale 
viene definita l’entità del contributo ambientale, che dovrà essere 
versato dopo il ricevimento della relativa fattura da parte di Conai.
La Dichiarazione va presentata con cadenza trimestrale se nell’anno 
precedente il contributo ambientale complessivo, dovuto per singolo 
materiale, è stato di importo superiore a 310,00 Euro ed inferiore 
a 31.000,00 Euro.

Martedì 25 ottobre 2011

INTRASTAT MENSILE/TRIMESTRALE
Termine per l’invio telematico degli elenchi delle cessioni e degli 
acquisti intracomunitari relativi al mese o trimestre precedente da 
parte dei contribuenti che hanno effettuato scambi intracomunitari, 
esclusivamente per via telematica, in proprio o tramite soggetto 
delegato.

Le scadenze del mese diOttobre
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730 INTEGRATIVO
Termine per la presentazione al Caf del 730 integrativo in caso di 
errori o dimenticanze da cui derivi per il contribuente un rimborso 
o un minor debito (Art. 14, D.M. n. 164/1999)

Lunedì 31 ottobre 2011

RIMBORSO INFRANNUALE IVA
Termine ultimo per l’invio telematico della domanda di rimborso 
o utilizzo in compensazione (mod. IVA TR) dell’imposta a credito 
relativa al 3° trimestre 2011, da parte dei contribuenti che si trovino 
nelle condizioni previste dall’articolo 38-bis, secondo comma, del 
D.P.R.633/72.

FLUSSO UNI-EMENS INDIVIDUALE
Presentazione in via telematica all’INPS delle denunce contribu-
tive e retributive dei dipendenti e collaboratori- relative al mese di 
settembre 2011.

ELENCHI BLACK LIST MENSILI e TRIMESTRALI:
Termine per la presentazione del modello di comunicazione delle 
operazioni Iva con soggetti aventi sede, residenza o domicilio in 
Paesi a fiscalità privilegiata per le operazioni effettuate nel mese/
trimestre precedente (Art. 1 DM 30/3/2010).

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI
Per i contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale, scade il 
termine per il versamento della seconda rata dell’imposta sostitutiva, 
maggiorata degli interessi legali del 3%, per la rivalutazione delle 
quote di partecipazione e per la rideterminazione del valore dei 
terreni previsti dalla legge 23.12.2009 n. 191.

VERSAMENTO DEL 3% FONDI MUTUALISTICI 
SOCIETA’ COOPERATIVE
Le cooperative e i loro consorzi che non aderiscono ad Associazioni 
Nazionali devono effettuare il versamento del 3% degli utili destinati 
ai fondi mutualistici. 

TRIBUTO SPECIALE RIFIUTI SMALTITI IN DISCARICA
Termine per il versamento alla Regione del tributo speciale istituito 
dalla Legge 549/95 per i rifiuti smaltiti nel trimestre luglio/settembre. 
Per gli scarti e i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclag-
gio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili il tributo è 
dovuto nella misura del 20%.




